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d uta, perchè la questione politica era de· si è risollevata alla . camera la questione 1 portanza.. Esse mostrano come n'élle lodi 

Parlam0ntari'81llO rla rl' tormarn CiS!I, ed il potere assicurato nelle mani del della, moralità politica e llmiUinistrativa.. sperticnte . attribtìite 11 tante. e tante delJe 
U U li U partito prevalente, Questa. Volta non, Si Ò adopemta. UDii iunovazioui introdotte dall'età.' mOde'rn~, .SÌ 

Duuque il concetto che oggidi'domina forma ar.re .e cruda; non si ·:è detto al nella vita pUbblica' che privata, abbia' 
Se ad uno di quelli, i quali sono dispo· in !quelli che vanno al parlamento 11 rap- .• ministero in generale e all'onorerole Da- non di radò gran parta. l'esagèl'lliiorie,' se 

sti a ledere tutto bello, tutto roseo nello presentare più o meno bene la nazione, è pretis in particolare.- .voi fomentate la uou lo spirito di parte .O ·l'avve.tsioné cieca. 
istitu?.ioni odierne, 0 11 credere che esse eh~ -llssi devono considernrsi investiti di un immoralità, voi ·corrompete - si è detto per . sistemi e isti,tuziohi . ~i' ÌI.ltri teinpi: 
non sieno più oltre perf'ettibili, si comin- mandato essen?.ialthente, anzi osclusiva- Soltanto ·- il governo non provvede a E, iri quanto all'argoluimto di. cui _abbiamo 
ciasse a levare qmtlche dubbio sul moderno mento politico; o· che quindi ~asta, per ~oralf.zare come dovrebbe. E si. sono trattato, esse proTano 'cq[u'è il parl~me~~. :.";, 
sistema goTernatilo della rappresentau~a adtlmpiere questo mandato, che st rechmo rtcordate_ lo accuse sollevatesi qopo le t'luismo;.chesenibrò ill'ittov!tto più' splen~ .. : 
popolare, molto prob<tbilruente darebbe sulla alla Camera qualche rarissima volta, ali or- ~le~IQili generali; e si è. parlato di nlùui- dido' dell'età. nuova, nb~ia, per consepsù ·•. •' 
voce, e si porrebbe a dimostrare come cosa chè. si tr11tta di ratfermare o di. abb11ttere cipJr è di provincie in balia,cti oligarchie, .comune, bisogno pur esso di· sèriè e crP .' · 
lampante che tale sisferna è tutto ciò che il ministero, 11 secondii del partito politico : c'q\l ~anomettono il giusto e.l'onesto; e scienziose riforme. · A. · 
si può desiderare di· migliore, il ·voro por- cui appartengono, . . , .si ,è, perfino affermato che l'opera dei .........;...;, _____ ~ 
tato dei tempi nuovi; il. progresso giunto Se .la cosa sta cosi, perchì> allora .non si • preMti è dissolvente in guisa tale che, 
all'ultima forma di perfezionamento. stabilisce a dirittura che la Camera non ' doie mettono la mltno· cotesti rappresen- Civiltà ve·cchia ff civiltà 1llllùVà 

N è ciò fa mèraviglia; specialmente poi debba radunarsi se non quelle tre o. quattro ·'tanti. del poterei esecutivo, perturbano e. ---
se questo tale sia' di quelli che in tale si- volte all'anno, in cui s'ha a. decidere sul- · guastano. Per la nuova civiltà di cui è stata.' iì'ra~ 
stema:·trovarono fama,.onori, una condizione l'indirizzo politico del governo ~ Perchè i « Ovunque si . guardi, in .Francia, in diata l'Italia assistia.ù1o. · ~l1 lo spett~cqlo:. 
comoda e proficua. Allora si capisce come non si vuole dividere nettainente la poli- , Inghilterr~, in Italia, 'nella Spagna, è lo aflliggente d' intfere ftt!piglie, dai vec.chi 
il goveruo parlamentare deva essere per 1 tica dalh1 amministrazione, lasciando pur~ ' stesso: I parlamenti sono una tavo!~ ìno- ai bambini, che lasciano le terre natie per . 
costui il nou plus ultra delle Invenzioni che i rappresentanti dèl paese si riunisca- bilissima sopra ar,que .continuamente agi- corre.re i periaoli degli· oceani .. ed esporsi · 
moderne. no qùelle tre o qùattro V\)lte all'anno per tate, e i ministeri vogano su quella tavola. a·lle .tristi avventure. della vita . randagia. 

Tuttavia. ad ora ad ora. avvengono tali fare o per abbattere il ministero, ma costi- Una quiudi la prec11uzione massima e Questa ·è la. piaga dell' emigrazione cii e 
fatti i quali starebbero a prorar~ un po' 'tu endo intanto un corpo amministrativo in- eontipua : quella di nou essere sommersi mai non si re&ta, . e. che· .oltre i cennati 
contro la bontà del sistema suddetto, o ! dipendente dalle fluttuar-ioni politiche, nel o d'essere sommersi il più tardi che sia inconvenienti çspone' i :postri profughi. alla 
èhe ~l meno m_ostran? qmt~me.nte es~o ~yreb-~: qullle coloro che devono essare In voce del possibile, percM di durarla a lungo non perdita preziosa della. fede ·in quelle l q n­
be bt~ogno di modifi~azwni e di ntorme pae~e ~i o.ccupino de?li interessi ,quotidiani vi è. m~i fondata spa_ra.~z~. Ed ~eco c~po- : tan~ regionigovè .~pesso,manca~o te ?hiese: 
parecchie, e vttuh di esso, resistendo, ali uopo, alle volti· perfettamente 1_ fim ed 1 me~zt. I 

1 

ed 1 saoerdptl,.~ st lavora. come bestie per 
Oi si present;1vano queste .riflessioni al illecite ingerenze ~ . alle aberrazioni della lilinistrLdovreb?ero .star lì al loro posto per raggranellare ,un. peculio che la prima 

Jegge~e ,il, resoconto, della camera italiana rappr.·esentanz.a pohttca e del governo· che governa. re; ed mve?e ?o_v~rna_ no _per stare lì .
1 

disde·t.ta. ~n!).nd~~à in. ~nmo. . .. ·.· ·. , ... ·.· 
del 28 gennaio, e la eloquentissima osser· da essa eiuanaY . . a~ loro posto. r prmCipah .sforzi uon sono In a.ltn temp1; spec!all!iept~.dal soppreSSI 
vazione fatta dall'on<>ravole· Di Srtn Donato: E' tale la conseguenza che dwanzi alla dirtJtti al bene pubblico costantemente; ma l c)liostri, movea più nùmerosa. la so)liera 
« 1 depntruti, che bl'ano ieri 4:00, oggi sono prora d,ei fatti si affaccia spontanea a chi sono rivolti ad aggiungere uno stame dietro 

1

. degli italiani che cercavano· nei loòtaoi 
a mala pena 4:0.) si ponga a considerare a mente calm,a le l'altro alla vita ministeriale,·L'attività degli ,lidi non già l'acquisto di oro o di' merci ,. 

o ci inganniamo, 0 questa è una prova condizioni del nostro paese: qiacchè è tut- ! uomi11i di govemo, che dovrebbe avere 1 preziose ma di anime, p~r estendere i pa-. 
evidente del poco conto in cui i deputati t'altro logica quest1t lustra d1 una rappre- per unica. mira la prosperità dello stato 1 <liglioni dolla Chiesa, il ·cni Capo visibilç 
italiani tengooo generalmente gli interessi sentanza permanente la quale • in fatto ; e il buon andamento dello amministra-~ siedè. nel contro dell' Italhi. . · 
del nostro paese, mentre d'altra parte è rappresenta asstti poco e non agisce se non~ zioni,· è quasi tutta assorbita iu .,quella Ed oggi voglia m . pr.~seutiti·e· a. risçontro 
tutt'altro che una bella raccomandazione ad intermittenze. 1 cura assidua del carpet·e diem. E' qui il · i gloriosi f~tti ,di up missionariq ed i,tristi 
per l'odiernq parlamentarismo. · Che del resto il sistelna parlamentare . vizio radicale e la causa profonda della · casi , di. un en)igrato italiauoì, perchè ~i .. 

Perchè udla tornat11 del 27 gli onorevoli co~e sistema ~on. sia quella costt inappun- corruzione pol~tictt ed amipinistr•.ttiva i. il giudi~hi ~ul ~I:o~resso del nòstr~.primat~ 
nostri deputati si trovavano in gran nn- i tabtle e menmghosa che ad ,alcum , può . gover.no .non p1ù mezv.o al ?ene pùbbhco, morale, dL cm s1a.m tanto. superb~o 
mero nell'aula di Moutecitorio. ~ Perchè in l semb,rare, lo a.lfermava anche l altro dt n~ 1 ma quas1 mezzo a sè medesimo! i Il R. Padre. Anelli, Miss,ionario nella 
quel gioruo si tmttara' d'una gara politica, giornale, ~be u_on può .essere sospettato d l / Abbiamo roiuto riferire questa citav.ione China, tenne· al Circolo dei Ss. Ambrogio 
di un voto di partito, della conservazione p_reconce\tl o d!. avvers~one al parl_am~nta, : piuttosto lunga, perchè tali parole, uscite e Oarlo in Milano una conferenza, ~ssai 
e della conquista del potere. Il dlappresso nsmo. Il Corr1e1·e !Jilta Sera dl Milano dalla penna di un giornale che ha spie- interessante. Dalla LegtJ Lombarda ne 'li'ì 
appena il decimo di quei quattrocento si , scriveva.: gat11 da ben molti anni la bandiera del diamo questo sunto: 
credette in obbligo di intervenire alla se-1· «A proposito del bilancio dell'interno p~trlamentarismo, hanno una speciale im- ' Il missionario incomin.ciò, a parlare della 

==---· ___ +±_ ---- ·-·--- --M- -- M 

A:p:pendioe del CITTADINO lll'ALIANO 26 stona fosse scientemente, freddamente· cat- rossendo ancora di più. E forse ho avuto s11rebbe vi~suto a Parigi in mezzo a. quell11 

l 
tivo ;·pochi uomini sono tali; ma egli si qualche po' di torto con lui, non lo nego. società ch'era stata pure la sua, ella doveva 

IL 
lasciava traacinare dall' impeto delle pas- ' -Via, assicurati che la sarebbe stata una adattarsi a patsar·e la ma vita 'in un vil-
sioni, e nel caso presente avea .fatto un'a· cosa assurda attendere cinque o sei mesi !aggio, in mezzo a gente -.d~gare, incapace· · 
zione tutt'altro che bella .. La collera e un in una casa di estranei, mentre la tua sa• di comprendere e di apprezzare gentilezza 

Rom
. a·n~o' ~~· nn m~~~· co . malo orgoglio gli avenno dettato uno scritto lute era tutt'altro che buona, tormentata . dei modi, pregL di educazione .. Suo fratello 

· · ' · che ei non avrebbe certo spedito al suo tutto il dJ da fanciulli ruale educati. Assi·· aveva rovinata la famiglia, ed era appupto: 
·. . indirizzo, se si. foese presa la pena di riflet· eurati, Carlotta, che tuo fratello t'ha ben a lui che s'apriva un campo insperato.· E, 
. · tere un po' pri1ma; rua, avvezzo a !asciarsi lasciato il diritto di dispòrre del tuo a v ve- quantunque non proyasse cevto invidia; ben-

di M. MARYAN 
(Traduzione di AL~DUS) 

Le lacrime di Carlotta cadevano ab­
bondanti sulla carta tremante tra le sue 
mani delicate, I rimproveri di suo fratello 
la ferivano crudelmente;, ma ella era tanto 
u.sa ad ammir;trlo, a credere verità indiscu· 
ttblle tutto mò che usciva dalla sua bocca, 
che poco mancava che non sì .credesHe da 
vero colpevole. Tale è la strana influenza 
che talot·a esercitano certi caratteri risoluti 
ed energici sopra un'indole dolce e sommessa: 
Oarlut(a non, rendeva conto a·.· se stes11a di 
quanto . v' era di eccessivamente d~licato 
nulla l~ltera di Gastone. Sl, suo fratello 
era egoista; e scrivendo quella lettera aveva, 
commeuo una mala azione. Prima di tutto 
egli s'era esposto al· rischio che cadessero 
sotto gli occhi di Edoardo parole fatte a 
posta ,per. g~ttare nel loro matrimonio i 
germi della discordia, o almeno per ferire 
ed umililire , l'uomo generoso chA s' era 
mosso a compassione della povera istitutrice. 
Poi egli cori le sue osservazioni •embrava 
avesse avuto lo. scopo di far nascere nella 
giovane sposllì il rirnpiauto per ciò che ella 
avrebbe potuto dtventre, il disgusto della 
condizione modesta sl ma onorevol .. , che 
ell11 aveva accettata. N o n è a dire che Ga· 

trascinare. dal primo impeto, si facea ora nire allorohè rifiutò t'offerta fattagli da te chè movesse rimprovero a sè ste.sa per qual 
cagione, colla leggerezza dei suoi. atti, di di andare a raggiunger lo in .. Australia... confronto che faceva tra le condiz1oni .sue 
lacrirue amare. · Non è già ch'io dica ch'egli. abbia avuto. e quelle di Gastone, benché le sembrasse 

Carlotta tuttavia si rimproverò severa· ~ torto. Io fremo all'idei\ che tu avessi po· di non sottome\tersi a pieno ai decreti di· 
mente il rammarico passeggero che aveva i tuto àccingerti ad un viaggio simile ... E' vini, le parve che da quel giorno .la sua 
attraversato il suo cuore, non appeni\ udl poi, se tu te ne fossi ·andata là, non ti vita fosse aggravala da ~tn peso di _noia e4 
la voce calma ed affettuosa di suo marito. avrei conosciuta. Ma parlo così per farti anche di amarèzza; 

_ E'.una lettera ben lunga .. •· potrei ve- , intendere che no~ hm n1;1lla a runprove- Erano ·passati• appena quattro' mesi; da 
derla anch'io, Oar•lotta? i rart1 .... Solo non. bisogna prn prendersela con che eìla era giunta a ltivray, ed allorché 

Ella strinse la carta tra le mani con uno ,tuo fratello, aggmuse Ildot~ore colla sua andav!l. riandaudo nella sua. rnemoria quelle 
p euto istintivo e le sue guancie si im· soht~ bontà. Comprendo bemssnno il ram- settimane unifor.rni, le pareva che fossa ben 

s 0~v orarono. ' 1 m~rwo che eg~1 ~rova per non aver potuto poco il tempo t\'ascorso dopo· il'suò ma.tri­
p -~ No... Edoardo... quando tuttavia... accompagn11re al! altare, sua sorella,,per non rnonio. l::luo marito dedicava ai doveri della 
M no . queota· lettera non avrebbe nessun. aver potuto conoscere l uomo, a CUI questo sua p1'0fessione': tutti i euoi-·giorni; spes'so · 
. ta ' er te . ;. tesoro venne. ~ffldato .. , l'on essere aihrata anche. te· intere notti., •ralvolta' giungeva 
In eresse P · . , . . i con lui, Uarlotta.... cosi. stanco da non p9ter neppur parll!re, 

- A~lora bas~a, ~ephco egh c~ l suo buon t\ - O, no, disse ella sorridendo a traverso ma I l'suo umore e~a .sempre. heto, e spes~o 
u,mor.e malterab1le. Non·,turl;lartl Carlotta; :le sue liicrirne. .· ·.· veniva con tante p!Cdole notizle;·che tutta­
t a8srcuro ,che; ti! non .m. hai· punto offeso, 1 Ed era quello l'uomo, del quale Gastone' via Oarloita ascoltava con compiacenza nn 
e che.sei hbemstma di tenere per: te le tue l parlava ·con c tanto sdegno! · · po' forzata, giacché per lei non avevano al·· 
lettere. ~uo fratello sta bene? Il dottore riprese la sua penna. Oarlotta • cuna irnportllllZa, .Allorchè i suoi ammalati 

- O, .al... . si àppressò freddolo•arneute .al fuoco procu· gli lasciavano un po'· di tregua, Edòat'do 
Ella BI ferruò con un imbarazzo troppo rando di rappresentarsi l' imàgiM della ricca sforza vasi dì tenerla al corrente dei prÒ· 

visibile, stette un po' esitante, quindi posò àmericana, che' stava per divenire sua co grassi delle scienze, e di. qu<~nrlo in quando 
la mano sul bracciO d1 suo manto. i gnata. · cori quella sua tendenza espansiva, che lo 

- Vorrei fartela leggere questa lettera, L'avvenire di Gastone sarebbe stato più spingeva a diYidere cogli altri ciò che tenea 
mio caro Edoardo ... si vot•t•ei proprio ... m• splendido del suo alla lìue, pensava ella; occupata la sua inent!l, davasi a spiegarJe 
ir1 essa mio fratello apparisce sotto. una luce ma non aven ragione di stupire per questo; qualche· nuovo fenomeno o qualche •coperta 
tl!tt'altro che favorevole ... Egli dice d'e~sere anzi era felic~ della felicità del suo unico importante. 
adirato contro di me perché non rni rivolsi fratell<l. O sl ... Solo chiedeva a sè stessa, 
a lui prima di ruaritarmi, aggiunse ella ar· con un po' di tristezza, perchè, mentre egli 

( Oontùtua) 



tita chinese, e principalmente della piaga 
profonda dell':infll.Dticidio. ))isse come in 
Europa. si abbiano idee sbagliate intorno 
a questa vergogna , della. lontana nazione, 
e come egli credette opportuno di ristabi­
lire la verità iutoruo ad essa. 

E qui ' discor~eu~o dellu superstizioni 
1\hinesi mo'strò iL pèrchè. sì tormentino o 
si uccidano con tauta (requenr.a. e freddezza 
in China le bambine, ché nascono prima 
dei maschi ; disse. non vero . eqe sì gettino 
i bambini ma9chi; sono invece ben voluti, 
idolatrati. Fece un po' di statistica dì que­
sti into.ntieidii, e parlò poi dell'azione be­
nefica dei Missionari ;i quali con una sola 
lira 'e mer.r.a coinperano le bambine desti­
nate 'a morire, le danno ad allattare, la­
scian?ole presso 111 bà.\ia fino a sei' anni 
(in Ohina 'i· Jlaròbini. 'prendono !' .. latte 
dalla. balia tino a. .quell'età), e poscia le 
ritirano nei loro stabiÌimenti, diretti da· 
Suore chinasi. Si ,hatìno anclìe orfanotrofi 
maschili; i maschi si cedono ai missionari 
solo· dalle famiglie numerose. e povere, le 
quali non potendo inautenére tutti i ,figli, 
ne fasciano ~ qu&leuno ai Missiona.ti. Fra i 
raccolti. dell' n.n<' e dell'altro sèsso si com· 
binano dei matrimonii, cosicchè. la comu­
nità cristiana può mantenersi ed accrescersi. 

Nella Missione del Padre Anelli, cioè 
nella Provincia di Oh-non si hanmo ora 
due soli orfanotrofi, e ne occorrono per lo 
meno qliattro - Seopo della sua venuta 
~in Europ;t tÌ ;1ppnnto quello di raccogliere 
i danari per fabbricarli. - Oosl il Mis· 
siouariv. 
· Ecco una vèra 'gloria della· Italia cre­
dente, che · éontinua ·ja .storia dei grandi 
benefizii arrecati ·al mondò intiero. Fac-

. ciamocì ora a considerare. un 'pietoso caso 
della; Oiviltà; nuova da- cui viene .ÌIIimèn­
tata la piaga de'Il' emigrazione. 

Da New~York un italiano manda alla 
Rifòrm~ un numero del Progresso Datò 
Atnericano, segualandon~ questo passo:. 

" ,A Oarbonda!e, a poche miglia da 
Scranton, è avvenuto un fàtto pietosissimo 
che segnà: di un marco d'infamia l.a poliìia 
ameiicana. · · 

• Un tal Michele Fasano, italiano, che 
aveva 'avuto irtorto di ubbriacarsi insieme 
a chiqùe suoi amici, l'ultima.. domenica di 
dicembre scorso, fu cogli a.rnici àrrestato e 
condotto in prigione: n freddo era tale, 
che 'qu~ttro di essi si indussero a pagar 

. ciascuno dieci .dollari, e furon'o rimasi in 
libertà. Il FàsiiUo ed ·un altro, non po~ · 
tendo pagar la multa; restarono in earcoro, 
dove; tutta · la nottè dallà domenica· al 
Jnnedi, soffrirono il soffri bile pel freddo· 
ifUtlssimo. Là mattina alle 3 · però, gli 

·amici del com'pagno di Fasano, raggranel­
lata la somma necess~trì.a, riuseirono a 
farlo rimettere in libertà. Il Fasano 
rimase. · 

• !!cune ore appresso nn policeman 
entrala nella. cella dove· era rinchiuso il 
FasaiJo,; e lo '.trovava morto. · , • 

, " I dottori Weeler, Gillies, Bi\iley, che 
·ne. esaminarono il cadavere, attestarono 
che il disgraziato era morto di freddo. 

" Di tatto, 13sso giaceva. ancòr sur uno 
spess~ strato di ghiaccio. La stufa non 
era stata accesa. 

r " Alcuni vicini di prigione attes'tarono 
l che tutta la notte. avevano udito il Fasano 
l piangere e gemere ; verso il mattino i ge; 

miti .divéntarorio · pi'ù' fievoli, e· finalmente 
cessarono. Allora. credettero si fosse addor­
mentato. .. . · 

« L' infelice ·uon aveva parenti seco, in 
~ .America, nè ·alcuno che s'interessasse di 
lui. ) . . .· · ~ .. ~ .. 

. . " Ora, noi ci domandiàmo (chiede la 
Riforma) se· il console· italiano non s'in­
teresserà .alla' fitie di. questo disgra~iato1 
morto per l' inaudit[t'. crudeltà. della. pQ!izia 
am6rica.na. 

c E il· compatriota che ci ha mandato 
il giornale, coll\mentava il brano con qùe· 
ste 'malincon\che riflessioni, cqe valgono 
più di ogni altra parola: 

"Oramai, qualunque oltraggio è possi· 
bila contro gli italiani all'estero, per colpa 
della Oonsultll1 dei .Miuistl'i e Consoli d'I· 
talia., 

Non entriamo nei giudizii della Rifor­
ln(l, Il no~tro scopo fu di mostrare coi due 
aneddoti, eome · l'italiano benedetto dal 
Papa nella sua missione, può salvare i po~ 
poli stranieri; emigrato poi, protetto o. 
non vrotetto dal governo, spesso non può 
.salvare se stesso. 

Governo e Pa.rla.mento 
'OAM:ERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 3 (Presidente llinncheri) 
AnnuazillSi una intenogazione di Di Sant 

Onofrio le sia vero che il ministro della 
guerra t~bbia ordinato di sgombn,re i for.ti 
di Otumlo e eli Monkullo. 

Ricotti risponde dì avere ordinato di man· 
tenere le posizioni. 

Di Sant'Onofdo ringrazia. Fu contrario 
alle spedizioni africane, ma ora ritiene do-
versi agire d• uQmini. . 

A{Jresi In a:Rcussione sul ,progetto. per la 
spesa strao1·din,oma di òinqqe milioni per la 
spedizione dei rinforzi militari sulla.co~ta 
del Mar Rosso: · · · 

Musei .dice doversi accordare i fondi~ p,èr 
soccorrere i soldati eh~ difendono 'la ba'll'• 
diera nazion!lle, che mostrano di. sàper Ìnq· 
rire per la patria è per unu politica miste· 
riosa.. Se però vogliamo salvare i sold••ti 
non intendhuno di salvare la responsabilità 
degli iniziatori della politica africana. Ac­
corda i fondi, mà infligge ìl biasimo più 
completo a tutto il gabinetto. Non si preoc­
cupi! dì questo episodio; tua domanda .se 
aia prrldimte rìiantonere"questa catena che 
indebolisce 1e nostre forze e r... versare per 
terre sterilissime il sangue dei nostri sol­
dati che dovrèbbo snlo oonsacrqrsi p~r i fer~ 
tili territori italiani. Se ci sono cavalieri 
erranti che vogliono esplorare le terre d'A­
frica; vadano p~r loro conto; l'ammireremo, 
se riusciranno; non , Ii piangeremo se· ca­
dranno. 
:Pais. dice che non crerl~rebbe d'essere 

italian,o .se non àpprò~~~;sse questq progetto, 
senztt qondizioni . e . restrizioni..~ Non è ·n 
giorn~ di, querimonie, e dì al!Ìmni esageì'ati, 
d'inconsulte dimostrazioni, ma di virili pro­
pos'iti e. 'di calma 'vera, dÌ dimostrazioJ,le.l ~i: 

·senno e forza. 
Lazzaro svolge H· seguente ordine~~~ g) or­

no: I1a Camera invia i!·salutd·di ainmira­
.zione e di riconoscenza al prode esercito •che 
anche in terre lontane sarba le tradizioni 
del valore, italiano ; deplÒra l'imprevidenza 
del governo n~ n· ioiziarP, ordinare e condurre. 
la sporlizìone d'Africa ~ passa alla discus­
sione della leggè. 

Di Breganze, volando difendere coloro che~ 
si sono maggiormente impr(Jssionati per le. 
notizie di MassiiUa da'sospetta esagerazione 
suggerita 1la spirito partigiano o da viltà 

,civile, svolge consideraziorii.per rledurne·che·· 
la cclonizza~ione dei Ctlrpi militari per il 
Mar Hosso, è insufficiente e sbagliata. e che 
la disorganizzazione dì qne1,ti corpi si ri­
flette. sull'9rgànamento cnm(llessivo. dell'e· 
sercito. Voterà senza condizionf, ma invita 
il governo di tener conto dei moniti. 

Annunziasi una propos~a dì Spaventa e 
di Di Rudini di chiuMre la discus•ione ge­

~ nera le .. 
CoHta abbietta di non potersi a. ciò con­

sentire decentemente (forti rumori ìn melzo 
ai quali si c~rnbatte la chùtsura.) 

Spav.,nta · dwbiara di ~ver)a proposta per­
chè oggi devesi mantenere altaiE< ~andiern 
senza guardare in ·viso' ai ministri la cuÌ 
respoo~abìlità può giudicarsi in. n!tm occa­
sione,. Ogni discussione toglie, solennità al­
l'approvazione della legge,. ma ora ohè à 
cominciata. ai verrà furse 11 un voto e lo 
deplora perchè se· favore~ole, sanzionerebbe 

.la politica del gabinetto, se contrari.o, lo 
indebolirebbe in un momento in cui abbi• 
sogna di maggior forza e potrèbbe farci 

· sembr~re paur<l!iÌ~ . · . 
E'. ihutile continuare a discutere. per, la 

maggioranza, che non. poh•ebbe, senza venir 
·meno alla propria dignità, abbandonare il 
governo in quest'ora, per la InhJOranza, per· 
eh è il progetto ·,provvedo 1\d un interesse 
'superiore che essà no!l· può V[J/er confondere 
coo. un!i avversità ai mìòistd, per la i e per 
,altri oppositori d~lla politica coloniale, per­
ùhè non vorrebbero profittare dell' impt·es­
sione dolorosa prodotta dal fatto di Saati 
per nssalìre il governo. · 

La chm~ura è approvata. 
Svolgonai gli ot:dinì del giorno presentati 

priJna della discussione. 
Napodamo svolge il. suo per deplorare la 

inaufficìente preparazione e il difetto di 
necessaria conoscenza nel dirigere le ope­
ra~ioni militari in A.frica. 

,E'aternostro,.svolge il suo per éqn~eutire 
il orèdito, riservando alla prossima torU!•ta 
la discussione sulla insufficienza della poli­
tica amministrativa d~l ministero. 
. 'Ferrad Luigi per condannare la poÌitioa 
del governo di cui esamina la condotta ed 
inYita 'Depretis a ritirarai, perocchè come 
deputato può rendere ancora servigi al 
paese, come capo del governo non è. che di 
perturbazione nella vita politica italiana. 

De Renzis allo stato attuale dellà discus­
sione, ritira Il suo ordine del giorno. 

Solimbergo rinunzia a svolgere il suo; 
deplora l' lDsufficienu e l a contraddizione 
dei mezzi e modi a~operati nell' impres~> 
coloniale, ma YOta i crediti. 

Costa Arldrea svolge il Sito: ., La Camllra, 
convinta che ht politicn coloniale del governo, 
incostituziooale nei suoi primordi, è tlìve­
nuta, disastrosa, ch11, non si saprebbe coo­
cepice per. q unii ragioni debba perseverarsi 
ìn un'imprcaa i cui obbiettivi sono ignoti 
e i frutti solo danni e dolori, deplorando i 
forti figli d'Italia caduti lontano dalla 
fttmiglia e dalla p11tria per causa nun loro, 
!lè della civiltà, invita il governo a richia­
mare' nel più· breve tl•mpo e nel miglior 
modo possibile dall'Africa le truppe itali11ne 
colà rimaste (rumori e voci di i11dlgna· 
zione). · 

Fortis Slolgendo l'01·dine suo e di· altri, 
dice che sarebbe atto leggero c pusillanime 
ritirare ora le truppe. 
, I~ fa.tto di ~aati non è grave per sè, ma 

d1v1ene tale per le dichiarazioni fatte dal 
ministro degli esteri e per l' impre,idenza 
che fa trepidare dell'avvenire. -

Il goverbO non può rimanere; perciò si' 
voti i fondi è si neghi· la fiducia al 
governo . 

I.Jaluporeale svolge l'ordine suo che invita 
il governo a provvedere con energia alla 
tutela del pre~tigio e sicurezza delle truppe 
iu Africa e p1issa allll disr.ussione della 
legge •. 

Po~zQiini .svplgo il, seguente: 'La Camera 
confidando èhe il ministero saprà prendere 
le ... misure atte a 'tener alto iri Africa il 
nostro prestigio milit:1re e la nostra ìnflu. 
enza politica, passa ~Ila votazione della 
legge>. Espone quali per suo n.vviao dovreb­
bero essere qu~ste misure. 

Odesoalchi n.pprovando la legge, condanna 
la condotta del ministero. 

Pellegrini dichiara che nella questione 
afn~ana rivelasi un sistemi\ basato aulla 
irresp(>Usabilità minìsteriale, che l'impresa 
è incostìtuzionnle, che l'italia non è arbitra 
dei suoi debtinì. 

Il :presiden~a lo richiama all'ordine (ru-
mori). ; 

I.Joccapieller ritira l'ordine· del giorno che 
Mcorda i foridi per l'Africa ad altro: gabi­
netto· o propone la colotljzzazione agricola 
e industriale nei nostri possedimenti, man­
!landovi i condannati a domicilio coatto· 
rfservasi di presentare apposito progetto dl 
legge, 

Baccarìni, .coerente all' idea già e!pressa 
che i foudi doyessero votarsi immediata­
mente senza discussione, propone l'ordino 
del giorno puro e semplice, ma se ·si chie· 
derà un voto lo darà contrario e dice le 
ragioni. 

Oavallotti svolge l'ordine per mandare un 
penHiero di onoranze ai prodi caduti, accorda 
i crediti e i SJCrìfici richiesti per i rinforzi 
ai preaidiì africani e per le necessità; pre­
senti della bandiera, riservasi di deliberare 
circa l~ responsabilità dei ministri la cui 
politica di insufficien~~ e di leggerezza' con­
dussero~ al recente disastro. 

Bonghi propone l' ~Jrdine del· giorno puro 
e semplice. 
' Baccarioi ritira il proprio. 

Costa A.udret> replica a Cavallotti negando 
che !!.popolo che disapprovò la spedrzicne 
africana, oggi 'v9glia 'si rivendichi l'onore 
delle armi. L'onore .del popolo non è quello 
delle armi (grid" di disapprovaslone). 

Rim11ndasi la discussioue. 
Marcora domanda quali sieno gli ordini 

dati dalla presidenz~ a. riguardo degli in­
gressi di Montecitorio, poichè già · sullà 
piazza et·.a impedito 1''\ocesso. 

Il Presidente risponde ai questori d'aver 
dato gli ordiui solo reh;tivi agli ingressi 
nel palazzo. 

lVIarcortt deplora che uu' altra autoritìl 
abbia preso pwvvedimenti ecc<Jssivi. 

Levaei la sedut11, 

T.T_ALIA 
Alessandria- Arrestato;... Quel~ 

l' Eugenio Winspaoh triestino che (lra ricer• 
cato dall11 nostra questura, fu arrestàto .'ad 
Asti ieri alle 2 pomeridiane, esseado colpitò 
di mandato di cattura per truffe commesse 
a Venezia. 

Trevi !!lo - Rivolta -Il l febbraio 
t sera i detenuti in queste carceri crimioalì 
si ammutinarono buttando tutto aossopr;\ 
per protestare contro la cattiva qualità· del 
vitto. 

Accorsi carabinieri e b'arsagliori il tumulto; 
venne sed11to. 

Rovigo -Cane idrofobo- A, Ho· 
vigo, un cane mastino aggirandosi per città, 
atl.dentò parecchi cittadini che percorreva,\o 
le vie, senza che nessuno ai curasse dì ac• 
ahispparlo. 

Uscito di r.itl!l. acorazzò per le campagne 
vicine mordendo alcuni contadini che erano 
nei calipi al lavoro, senza contare, i buoi, 
gli asini ed i cavalli, che oadderp pure vH­
tima del fe1·oce .animale. 

Un trents fra contadini e cittadini hanno 
ripo_rtato più o meno gravi ferite dal terri· 
bile mastino che fu riconosciuto per affetto 
da idrofobia. ' 

Tori no - Muni{ìcen~• r~ale - li 
Corriere è lieto di annunziare ohe le Loro 
1\laesti\ hanno maudato pochi giorni sono 
la bella offerta di Lire 5000 per concorrere 
alle spese dei· restaul'i testè eseguiti nel 
Santuario della Oonsoluts. 

- TJomo ·. genero1o l - A TodM, certo 
Vnrnne, fabbricante di cappelli, regalò al• 
l'ospizio dì Carità il capitale di- 600,000 
lite in cartelle' di Hendita. 

(:;te nova -Non s~no in1~tili i fra·ti 
- Il nostro Sindaco · Bar.one Podestà ha 
diretto al Padre Cappuccino Pietro da Voi· 
taggio una lettera di ringmziamento e di · 
elogio per la.lode,ole .assistenza che prestò 
agli infermi accolti nel Lazzaretto della 
Foce nello scorso anno, unendo alla lettera 
il dono dell'ufficio: Rorae diurna~ .Breviari i 
Romani ad usum Fratrmn dappuccinorum. 

a o n~ a"'"' Marehes~ ehe vuàle soo,ooo 
-La Gazzetta d'Italia pubblica un'istanza 
del more. Vittorio Merighi presontat11 1\l 
ministro Depretle. In ossa il Merighi 
ricGrdn che già il mini!tro Minghetti me· 
dianto nn giuri ebbe a riconoscerglì un 
credito di .450,000 lir6 pér impegni da lui 
presi in servizio del He e d~lla patria, 
dietro solenni e formali nMicurazioni di Re 
Vittorio Emanuele,· del conte di Cavour e 
dello stesso Minghetti. E per lo stesso titolo 
chiede ora che mediante nn giuri gli si 
riconosca un altro credito di 830,000 lire 
verso lo ~t.ato. In CU.ijO diverso, dichiara che 
adirà i tribunali. _______ ............., ______ _ 

ESTERO 
Austriu.~Ungheria- Per il 

porto di Trie1te - U lÌ pro'getto di le~<ge, 
present:lto n.l1<1 Ca.mera dei dPputtltì, dispone 
lelco~truzirmi per l'ampiamente del· Porto 
di 'rtieste a spese dello Stato, e ohiede per­
ciò un credito complessivo di 4,880,000 fio· 
rini in cinque rate annuali di fiorini 976,000 
sino al 1891 iuclusivo. 

E'rancia - Al SlrVi#i(); eli du1 pa· 
droni, 7- L' Evénem~nt domauda che si 
fnccia la lu\le cirèa l'accusa contenut~ in 
ùna corrispondenza parigina del Journal de 
.Bruxelles cita due giornalisti trlittanti la 
politica estera in due grandi giornaH di· 
Pnrigì, sarebbero al servizio di Bisniark. 
La Revanche pubblica i no mi di tali gior· 
nalisti di nazionalità ;tedescà che scrivono 
nel Matin, nal Gaulois e nel Figaro. La 
Rèvanche mostrasi snoraggiata dalla oan· 
orena che invase gli organi della vita pub· 
bliaa francese, 

Inghilterra - Camera. dei Co­
muni - Bradlaugh critica gli affari esteri 
e gli irlandesi. 

I.Jhurchill approva la politica estera,. per· 
chè saggiu. e prudente; lnsiste poi affinchè 
il Goveruo ristabilisca l'ordine in Irlanda. 
Si felicita con Beach p~r il ~ucòesso della 
amministrazione irlà.ndese. ·Aggiunge che il 
piano di campagna venne approvato dai 
parnellisti, in causa della sua illegalità, ma 
creda che il ritiro del progetto avrà luogo 
bentosto spontaneamente o forzatamente. 

- J!'ergusson conferma la prossilna con• 
segua di Port Ij:amilton alla Ohina. 

Egitto -Il Principe di Napoli è 
partito da Assu11 m. 

~· 
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- Stanley ha cominciato il suo viaggio 
con 80 negri. Lu spedizione conterrà ~00 
uomini. Qunstu forzi\ Stanley la et•ede suffi. 
ciente. · 

Snn Daniele, e come dn cosa nasce cosa, fa 
capolino il desiderio di collegarla poi con 
un'altl'O ·tronco, ~no a Maniago. . , 

Ed a rendere più importante e pilt facil­
, mente attuabile questo· progetto, si aggiunge - L'Jmlliil#tll'l'a ·ai)Mnsente lll tlllpertura 

dHI commercio col l:ludun, ma vorrebbe che 
si stabillsc<\110 dei dirit.ti rloganali all'uscita 
dell'Egitto, Dicesi che Muktar pascià pro· 
testi contro tnle prop.Jsta. 

Atuel'i en - Esplosione a bordo­
Av~enne· ieri l'dti'O un'esploRione di dinamite 
a bprdo del Vltporo Guagandotte in partenza 
per Ricniond. 

Il vapc.rc nss:.i danneggiato, ritornò qui, 
con due feriti. Si crede che l'espluilione sia 
avvenuta per opera di scioperanti, uno dei 
quali pose la dinnmite a bordo prima della 
partenza, 

1 che sta già costruendosi la diretta Casarsa· 
Gemona ed il goYerno propende ora per il 
tracciato secondo il qualu il poute sul Ta­
gliamento congiungerebbe le due rive pre1so 
Spilimbergo, in modo da poter aventual· 
mente servire per le due linee ed anche per 
la via provinclnle da Udine a Maniago. Anzi 
v' ha di più, che cioè 22 comuni cointeres­
sati nll11 .costruzione del ponte carreggiabile 
hanno già presentato analogo ricorso al 
~finistero dei lavori pubblici. 

Le Compagnie ferrovinl'ie, 11vendo respinto 
la domr.nd" dei caricatori di diverse sta· 

· zioni di Nuw York per l'aumento dei salari, 
è scoppiato stamane uno sciopero generale. 

- La statw~ della Lìbértà a New York 
- Secondo un telegramma degli Stati U · 
niti ai giornali spainuoli, la statua della 
Libertà, innalzata come faro nel porto dì 
New.· Y ork, è a tal punto coperta di ghiàccio, 
che la direzione dei fari ha ct·oduto neces· 
sario riconoscere se il eo,erchio peso del 
ghincc(o non mettesse in pericolo la sicu. 
rezza della statua. E l'ingegnere incaricato 
di· àccedere sul luogo, ha affermata che il 
braccio che sostiene la statua è estrema· 
mentè debole e minaccitl di st~ccarsi. 

Cose di Casa e Varietà 
Il gas a. 36 centesimi il metro cubo. 

La Società italiana per la fabbrioazione 
di Gas indirizza la seguente circolare: 

Illustrissimo Signore, 
Intende l>t Società per. la fabbricazione 

del Gas in Udine di dare nlla sua officina 
il migliore in!)irizzo possibile per poter 
de.re alla Gittil. i suoi fervizi non soln per 
l' illtemina&zon~. nia anche per gli usi. indu· 
strtiali e per i bisogni domestici; <1iaè per 
forni, cucine, stoffe ccc. 

A questo effetto disposta di adottare, a 
consiglio' di porsone tecniche, tutti quei mi· 
glioramenti necessari, ·che Mll' iòdustria 
sono indicati dàlla scienza e dalla espe­
rienza, ha deliberato per intanto di vendere 
dal l febbmio 1887 ìl Gas per illumina­
. zione, ·indistintamente 11\ prezzo di conte· 
simi 36 al metro cubo, riservandosi di 
determinare con nltra Ctrcolare un prezzo 
inferial'e pet· gli altri usi suaccennati. E 
ciò nella speranza di vedere convinti i cit­
tadini che In ilocietà si studia ogni mezzo 
per eodclisfare ai loro desideri, ed in ispecie 
se coll'aumentare della consumazione potrà 
diminuire il costo della protluziono, sul. 
quale si regol~rà il prezzo ,di vendita. 

Ha l' ·onore di avvisare di açere a\ltor.iz­
zato il suo Direttore a facilitare in oguj 
modo i mezzi per l'introduzione del Gas· 
nelle c~i!e, nelle officine, nei ·negozi, nelle 
botteghe ecc.; sia convenendo nei· prezzi, 
sia accordando imche a riolo gli utensili e 
accessori oecessl\ri, 

. Oon tu'tta ~tima e considerazione 
.La Soaiet4 det Ga&. 

L'appetito. viene mangiando 
Checohè M dicesse quel tale che dopo 

aver man.gi»to a qul\ttro pahuenti per due 
ore di seguito, non sentiva punto d'l\ppetito 
e non ~apeva darai ragione di questo pro­
verbio; il fatto però sta che questo prover· 
bio esiste, e se non è sempre vero del man­
giare, si avvera però io tante altre cose le 
quali cominciano a desiderarsi e volersi, 
quaudo si sou potute gustare. 

E per venire ad una prova l'abbiamo qui 
noi sotto gli occhi e, per dirla con frase di 
prammatica, palpitante d'attualità. Dacobè 
infatti si è aperta ·la ferrovia di Pontebba, 
e specialmente dopo l' inaugurazioue di 
quella per !Jtvidale, e la deliberazione de\· 
l'altra per Palmanova a san Giorgio- di No­
gara ed al mare, non, v'è. paese per poco 
importante del Friuli nostro ohe non br&mL 
io qualche modo congiungersi al più vicino 
centro eòn una via ferrata, sia pure a soar. 
tamento ridotto ed iti via economica. E si 
rimettono sul tappeto tutti i lraociati ehe 
eran posti nel ditoenticatoio, e se ne pens~n 
dt nuovi; iusumrna si d<'Sidera di vivere lfl 
vita ntodernu, la vita a vupur~. 

Udine-San Daniele-Maniago . 
Si studi11 ìnt&tti la tramvia a vapore per 

La. pedemonta.na. 
D~po queiti si .è parlato di un& tramv.ia. 

che dovrebbe unire Gemona e tutta la zona 
pedamontana con Cividale e poi con Gorizia 
e Trieste ; .'offrendo oasi il modo di tra.spor• 
tare con notevole risparmio di tempo e 'di 
spesa i prodotti della Carnia (alla quale 
sarà utilis~ima la, tramvia dai Piani di 
Portis a TÒimezzo)' e dei paeal pedemontani 
d'oltre Torre nll' Gmporio marittimo. di 
Trieste .. 

La. bassa. 
N è. basta ancora; m!\ torna a g~>lla il 

progetto di ferrol'ia economica da Udine 
per Mortegliano o. Lat.isana. E qua~i a ca• 
pe.rra di quel che verrà, Mortegliano sta 
per essere unito ad Udine col filo telegra­
fico, e Latisana col vapore, da un11 parte a 
Portogruaro dall'altra a Palmanova, con la 
lusinga di passare il confine per dar la 
mano a Monfalcone. 

E anche gli Slavi ed i Carni 
E quasi ciò fosse poco, gli Slavi vogliono 

che In locomotiva desti gli echi delle loro 
vallate e i Car11i dei loro canali; sicchè, se 
tutte queste speranze si avverano, il nome 
di rete ferroviaria non sarà più une.· ironia 
per il nostro Friuli co.m' è st.ata fin qui .. Ma 
chi SII Se i padroni . VOrfàUnO OCCUparsi di 
questo estremo lembo d'Italia? 

Ma. se Udine è porto unghe;ese ! 
. .E so alcuni giornl\li italiani )longono Udine · 

tra le montagne, ed altri oltre ì1 cantine 
austriaco; e se la. :France mililaire l'altro 
di lo diceva un piccolo porto un_qkeress che 
sta a· due ore da. :Venezia e ad un salto 
da.l/a Bulgaria, si può sperare elle altri 
conosca m,·glio Udine e sua provincia? ... 
Intanto però ila bene che si domandi quanto 
occorre; almeuo non dovremo dire ìl inea 
cul:IJa, e poi c1 è un nostro proverbio. che 
dice 1 tant tasut e tant piardul. 

Julius. 
Da.. Prato Carnico 

(Cartolina). Decisamente quest'amÌo vuoi 
. essere. esiziale per gli ubbriaconi. Il 30 gen· 
naio testè decorso. in q11esto comune certo 
C1wpellari Osvuallìo fabbro·farraio di I'e· 
saris dopo aV\'r fatto copiose libazioni alle 

, ost~rie del paese, per star in buone con 
tutti, portavasi a b:!Jre un 11ltimo quinto al· 
l' osteria d' un tale Martin' Giovanni ; poi 
se na usciva, ma precipitò gin dalla scala 

. e vi resfò cadavere; - Almeno imparassero 
gli altri ! 11. 

Un Regio Aggiunto ed un clericale 
Tolmezzo, gennaio 1887. 

'R. A,gg. Lei dice me.le · del governo; in 
nome dèlla legge desista, altrimenti io chi a. 
ma· i carabinieri. · 

Cler, Il Commisaaria· non è ·un acquedotto, 
e io sono un Galantuomo. 

ll dialogo avvenne in Tolmezzo 'alcuni 
giorni fa, per .il fatta che un libero oittll­
dino criticando. certi lavori esternava opi. 
nioni poco lusinghiere, ma non cert•> repren­
sibili, ali' indirizzo dì chi presiede ai. pub­
bljci interessi. Merita davyero questa perla 
d 'un R. Aggiunto d,ì venir DO[Qlllllto Procu 
ratore ·dèl Re, magari per tutto il regno, che 
cosi potrebbe Requestl'are tutti i giornali 
della: pe~;~iso\a i quali non fanno certo ani 
i panegirici del.. governo. O. 

Canal del feno 
Povera bimbà! Ave& 4 anni la Virginia 

Barberino da Moggio, e fu la1ciata sola 
io casa dal padre che avea frètta di recarsi 
al 'lavoro. E: si avvicinò la vispa fanciul­
letta n l fuoco giocando; e una scintìlla gli 
s'appiccò alle vesticciuole; ad arsero le 
vesti, e nel domani la bimba era mort& 
fra iudit•ibili spasimi! Povera bimba! ed 
infelice quel misero padr6 il cui cuore è 

•traziat.o da inutili rimorsi l - Oh non li 
laaoiate soli i• bambini ! 

P .. M. 
Termometro pel vlticultori 

Il professur Kamerrnann di Ginevra h·a 
inventato un termometro, chè permetterebbe 
ai viticoltori il mezza di determinare nella 
giornata l'intensità del freddo che si pro· 
durrà nella notte •eguente, per cui avviaati 
di ciò potranno riparare a tempo ai 
danni. 

Questo termometro non ha. altri>· di di· 
verso se non che la . bolla è' avvolta in un 
pannolino di mussola e deve in parte pescare 
in un vaso d'acqua in modo di trattenere 
l'umidità a misura che l'evaporazione si 
dissipa. Questa evaporaziyne mantiene uu· 
ranìe il. giorno il termometro a qualche 
grndo. al disotto della temper11tura réale. 
Cotale differenza tra la ·temperatura indi­
cata per un'ora fissa da un termometro a 
bolla bagnata, è la medesima della notte, 
e pressochè co1tante tutto l'anno. 

TELEGRAMMA METEOB.ICO 
da.ll'uflìoio centrale di Roma 

In Europ 1 depressione 11 nord-onst pres·. 
sione invece aumentata n auct e sud-ovea: · 
Ebridi nuu. 735, Ginevra 774, Madr1d 775. 
ln [talia nelle 24 ore barometro alquanto 
sàÌito, pioggerelle e nebbie, venti deboli 
varii, temperatura alquanto diminuita 11 
nord. Stamane cielo nuv0loso o nebbioso 
sul var1t>11te adriatico, poco coperto o sereno 
altrove: venti deboli specialmente se•ten­
trionali. Buometro ll 773 iu Piemonte, a 
770 lungo le cqste meridionali, mare quà e 
là mosso. 

Tempo probabile, 
'Venti da de.boli a sensibili setteritriooali 

a •ud-est, deboli e varii altrove. Cielo 
generalmente sereno, brinate e gelo a nord. 

Dall' Osservatorio JJ1ete1rico di Udine. 

peterlo, è l'unica via di comunicazione fra 
Massaua e la terraferma, e non è larga più · 
di. tre metri), non potrebbe più sfuggire · 
alla attenzione. di un posto di guard il\ 
collocato sulla·dtga stessa a q11alcho 'dirtt\ollà' · 
dalla sua E!Btremttà occidentale; e tosto oh e 
questa guardia avesse dato l'allarme le DI'· 
tiglierie sopra indicate snuo in gr~do di 
spazzare letteralmente la diga. 

Dintorni di Massaua. 
Per _intelligen~a delle notiziu rdutive' agli 

scontri avvenuti presso Santi uu~li scorsi 
giorni con _le .truppe abissin~ di R~s Alula, 
tornerà uttl? ·t~ seguente schtzzo topografioo 
delle postztont, accennate in esse, e della 
loro dittanu da Massaua, 

Tutte le localiti\ segnate aono in territorio 
egiziano ad eccezione di Arrnara che è vii· 
làggio abi~·~ino, il contino pas~ando a metà 
dtstanze o.Jrcn tra Asmara e Ghinda. 

· Per Asmara · Je carovl\ne di dirigono da 
· Masaaua al CJntro· dell'Abissinia. 

Le posizioni avanzate dijl nostro pre•idio 
erano prima degli ultimi avvenimenti Saati, 
Vui\ ed Arafali. 

li generale Genè, dopo il disastro del 26 
gennaio, ha richia~Iu~to questi diataccamnnti 
ed ha riunito le· ·nòeue: forze sulla liuea 
Monkullo-Arkiko, della quale Masst.ua rap· 
presenta, .~nasi ~~ ridott? ;oeritrale. · 

M~nkullo 

'""~l·:i Ghind: .V e .Mkik< 1..1 ~ 

l . vuà 

Distanza da S11ati 'i\' Monli:ctllo kilom.-27 
A.P.l:'"UN'.I.'I STO.RIOI " Saati 11 Ghinda " 27 

,. Mussaua a 1\ionkullo ,. 9 
Quindici secoli fa ,. Massaua 11 Giuda ,. 60 

anne 381 '•P• Crlstt, • • l Maasaua .a . .Vuà , ' il> 40 
Atti del ponttficato eli san l:liricio: 6. ,. Masuua ad Aratali ,. so'· 

Rweve. lettere di s~nt' Epifanjo oont~o Gio· Gìudi zio del generale Pozzollni 
varini vescovo di Gerusal~mme accusato di 

· · 1 bb' · • « Il generale Pozzoliuì dichiara che 
origemsmo, mll non SI sa c le a ta rtspoa,q, Monku.ll.> e MMsaua Sono inespugnabifi. , 
7. l!l' consultato dai vescovi 11frtcarii sul!~ . 
orclinazioui dei battezzMi dai Donatisti; · : L'uniQO ·pericolo è queliQ che gli abissill.esi: 
come si raccoglie dagli atti del coricilio t11glino le comunicazioni :fra · Maesaila Jl · 
c~rtugincse Hl (plenario dell'Africa) del Mooknllo. Allora Massaua. difetterebbe di 
397; m !l non si conosce la risposta pon- 1\Cqtia, esstndovi pochi distillatori. L11. strada 
ftlìoìa. s. E' confortato con la solenne depu· fra Monkullo e. Saati consiste in un ristr•t· 
t.azione di Flaviano vescovo d'Antiochia . .,- tissinto sentiero inc1usato fra· colli brulli 
Durante questo glorioso pontificato le lettere ed· acumint1ti. L nòstri soldati dovevano 
formate, 0 di comunione cou le. santa Sede, camminare a due a due io· lunga ·colonna· 
trovansi alt11me.nte encomiate da sant'Oltuto· sparpagliata. · · . . . , 
il qnale fa di esse un argomento insigne 11 · • Dubibsi no tradimento per parte dei 
proTt\rC l'unione. di tutti i vescovi del bluohi-bozouk. Parlasi di intrighi del con• 
mondo col successore di san Pietro, e ne sole francese a M~ssaua. 
iatituìsco un glorioso confronto con la' di• «Sarebbe impossibtle hvia1·o numerose 
sunione dei Donatisti. La verità è un.a, trupp~, .mancandovi y ac,qua. DIVdD!ÌI indi~ 
l'errore è multiforme. llpensabtle la sola dtfenalva. 

(Mansi, Cnncil. Colleo. Tillemont et ali bi) « Ritiensi impossibile nnt~ campagna con·. 
tinuata da p~rte degli •' Abissinesl., perchè 

Napoli, 27 di9embre 1885. nei dintomi mancano i viveri e l'acqua. 
Si"g. l:lcoTT e BowNE, E~ai potranno f,,re soltanto delle scorrerie. 

" Bisogna che .il paese noli. si sgomenti. • 
Si attesta da me qui sottoscritto qual· 

mente l' Emulsion~ Scott, ài olio di fe_qat~ 
di merlte&zo con ipofosfati eli calce e soda, è 
un~ preparazione ben riuscita e molto tl'-ile 
per combattere le bronchitidi croniche a 
la hroneo·alveulite, uonchè la scrofola e la 
rachitide dei bambini anche per lfl. facilità 
arl essere somministrata, perciò ~pesso dlf. 
me viene con vantaggio prescritta . 

. Dott. cav. GriTilEPPE GIORDANO 
20 S. C~terina da Siena, 4a., 

Diario !Sacro 
Sabato 5 febbraio - s. AGATA v, m. - Visita a' 

s. Giacomo e a s. Quirino. 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 3 - 11 Ioumal Saint Petér­

bo111·g par!llodo del panico attuale lo dioe 
mottvato dagli articoli dei giornali. 

Senza dubbio gli armamenti còntinuano, 
ma sono dettati dalla vigilanza. . ; . 

Questa è vero fa nascer.e la diffidenza 
doudo può uscire conflitto; ma la saggezza 
dei go vero i consiste nel rendersi oouto della 
situazione e si affermò p~reccbie volte ohe 
nesilun governo . d~sidera Ul). conflitto. 

Genova 2 - Stamane la rappres•ntànza 

U 'l'IME NOTJZJE municipale recassi a salutare l' amrnir"glio. l . spagnuolo che riur.ovò l ringraziaiì;lenti .. L!\ 
Massaua equadra è parttta a, mezzorli. 

· · s r 11 d' è d .. Bolo_qr1a 2 - Alle due pomeridit>ne mo· 
l:lui lattt di aa 1 nu 10 1 nuovo 0 i pm riva a l:lttnremo il senatore Maguì colto da 

positivo fino a tanto che non l!frivano da 
· Massaua ·estese relazioni, improvvisa sincope. 

'Massau!l giace sopm un' isoletta lunga Londra .3 - .. li Times ha. d.a • Vienna: 
circa uu cbilometro, larga un terzo. Un a Assicurasi · c4e. la Reggenza 'fa ·arriVare e 
diaa di ,400 metri, aulla quale si pagava un approvigio'nare la fot't1•zza di Silistria cbe 

" f b secondo il trattato di Berlino dovrebbesi' pedaggio elle u su ito abolito dall'ammiDi· smantellare. 
, atrazwne italiana, unisce l'isola d t Mttssaua 
a quella di Taulud, di· eguar formazione,· Cairo 3 -'Un emissario proveniente da, 
uu poco più granùe, roa quasi di~abitatl\, . Kartum dice eh~ le. trib'ù nella règionb di 
la quale, a sua volta, .è uotta alla. terrafer· Kartum sono pronte .ad. acc.ett.are nuova· 
tna .da un'altra diga lunga p1ù di un cht-, mente l'autorità dell'Egitto. 
1-onietl'O (1030 metri). Un forte, ben munito Londra 3 -Il corrispondente del Tim6S 
d'art,ìglieria, costruito. nell'isola di Taulud · da Parigi crede, s~conda informazioni' 'da 
all'imboccatura di questa diga, ne difende buona {onte, che )'.A;ustria e la Hussia' con· 
lu modo assoluto l'accesso. chiuse~o d'accord~·:Ja q.ues.t.ione _bulg11rn che 

Oltre ad essere iofil11ta dai cannoni del non provocherà p1u 11)çun confiHto frli esse. 
forte, la. diga ~i 'l:"ulud ~ bat_tuta. efficace· Pi~troburgo 3 .,.... ·U,rÌ .. ,1.1188 ' proibisce la 
ment<l dJ fianco· dalle arttglterJe che d1fen· "" 
dono la peniaola Gherr~r, 0 ,1. all' occorenza esportllzione d_ei cav!llli~alle fr.ontitre eurQpee 
da> navi da guerra. Ne consegue che, qua n· ·G tralllcauc~;stane, l ' 

d'anche un nemico procedente dall' interno, M l 
elurlendo ]a vigilanza dei presidi di Man· llAltl10 OIW IJM'el!l.e responsrlhi e. 
cullo, Otumlo e<l Archìco, osasse tentare un F~r~~:.~h~~!!:i - vedi Avviso in IV pagina 
colpo rli toano su .Mussaua, farebbe opera 
vana, pér()e.chè, supposto che ave•se potuto Ai Rev. Parrochl e sigg. Fabbricieri- v .. .hvlso IV .P· 
giuogere fino t1llll digli (la qnl\le, giova. ri- Il etrolio di O. Plaln - verli avviso In IV pagi n 
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In Udine, fornito di macchine celeri e abbondantemente di caratteri moderni, 
grado di poter e~egnire QUALTJNQ;lJE Ij!VORO gran ~ 

< 
o 

a più colori. Si eseguiscono pure testi scolastici, ed 
è lll. 

ed 
anche di 

altro In CUI 

lusso 
fosse 

~ neeessano 
l'esatta 

r uso di: CARATTERI GRECI, EBRAICI e SLAVI, assicurando - . 
~ 

~l 
correzione anche In queste ling-ae. I prezzi sono tali cla non temere .... 

00 

l~ 
l 

.concorr~nza. 

--------Il ·. 
,;-n.· Parroçi e Sigg. Fabbric~r~ 

La premiata fabbrica di cera' laV•)rata. della ~u­
tica .Ditta Fratelli A.LESSI ha l'onoro ~~ avver.tJr~ 
la sua numerosa clientela che per le nmovar.10m 
ed i radicali miglio.ramonti p_raticatf. nel.la sua fab~ 
briea, è .in grado d! offme ai suo c11entJ ·Cera lavo­
rata che non teme confronto, nè per durata, nè 
p•r modicità di prezzo. : . · · . . . 

]'iduèiosa di ricevere numerosi comandi ~ quali 
verranno esegui~i . co\ la 1Ii~ssima puntualità, n è 
anteciplt taqti rmgrazJamentl. . . 14 

ORARIO 'DEULA FERROVI~ 
PAR'rENZE ARRIVi 

DA•UDINE A UDINE ' 
ora 1.43 -ant. misto ~ ore » 2,30 ant. misto 
• 5.10 :. omnib » 7.31i » dire.tto 

•per • 10.29 '» diretto da :. 'O.M )1 omnlb. · 
YINEZIA » 12,50 pom. omnlb, VENEZIA »' 3,31l pom. om. , 

» 5.11 • • » 6.19· » diretto 
• , 8 30 » diretto » 8.05 » omnib. 

ore 2.50 ant. misto ore 1.11 ant. misto 
,. 7.54 > omnlb. -~- » 10; » omnlb. 

per » 11.- » misto \S: da » 12,30 pom. • 
CORMONS • 6.45 pom. omnib.~ CORMONS» 4.30 »> misto, 

• 8.47, :. » • • 8.08 · » omnib. 

ore 5.ii0,ant. 'oJllnib. .. --ore ~9.10 .anl.omnib. 
per » 7.44 » diretto ' da • 4,56 pom.

1 
» 

p ONTEBB! » 10.30 » 'omthb. FONTEBBA :.> 7,35 »' » 
l> 4 20 ,pom. » " 8.20 » diretto 

ore 7.47"ant. ~ ore 7,02 ant. 
per • 10.20 " · da » 9.47 » 

()IVID!LE » 12.55 pom. CIVID!IrE » 12,37 pom. 
' » 3.- » » 3.32' » 

» ·6.40 l> » 6.27 :. 
• 8 30 » » 8.17 » 

· Osservazioni Mete~:~rologiche. i/ Stazione dt Udine - lt: Istituto T~caico. 
' '). .. ~- 2 .; ~887 , oro U a, oro 3 p. ore 3- p. 

, llilrometro ridotto a 0" alto metri 116.011 
aal li vello del mare .millimet_ ri. . . • • 759.5 760.2 7~2.4 

Umidità relati'v& . • . • • . . 100 ~o 75 
/ st~to del' cielo' ., •. ', . • . . nebbioso riiisto llolÌbioso 
l· Acqua cadonte.l- . • • . . • • - ..:..· ·--

V t ( direzione . • , , . . • ·1· E 1~ 
en ° ( veloo .. ohi!. , " , • • • . .. 1 O 5' 

, _Termom. centigrado,. . • . • ~ ·, . . 0.9 4.2 5;1 

Temperatura ·massima 5.6 ·1 · 'l'emperatura minima 
» -. -minima· - 1.0 , all'·ape•·to ~ !. • ' 

:Notrz;~· di, .Bo''ésa. 
' 4 !obbraio '1887 ' · 

Rend. lt 5oiO god. •la 2 gennaio 1887 '-da· L. 93 -- a'·LV · ·9n30 
Id id da l luglio 1887' da F. 9083 a (,; 9113 

Repd, austr. in carta· da- F. 7575 a F. 71l-
id In argento d~ L. 7670 a F. 77 

lor. et. da Ir. 201- n L. 20125 
Fan_co11oto_ austri_ . da Ir. 2U1- n lr. 2<>1 25 

l 

U~line - Via Gorghi 28 - Udine 

FERRO-CHI N A!-BISLERI 
Dl 

1'lilano - ]:<.,elice Bisle~·i -Milano' 
Tònico ricostitu<·n!e del Sangue 

LiQUore bibita all'aCQUa di Sellz, Soda, Caffè. Vino cd 
anche solo. · · 

Attestato medico 
Sig. FELIOE BISLERl, . 

Milano 
I sottoscritti, a~eòdo frequente ot•ca$ione di prescri­

vere il Liquoro FERRO~CHINA·B,ISLERI non esitano· 
a. di,chiararlo ·un ·eèèìillente ·pre.P'lrato omogeneo allo 

"stòmaco,,'iì 'di .sin~ol!lre et~cacia q~lla_ cur~ delle. ma-
lattie che·ndùun~ndàDO l USO del l'lffiPdJ tODJOI, e 

· ric!lstituenti, e fra queste vanuoi pure, comprese le 
'• psièo-nevrusi,> nella'- mag!lior parte_ delle qu_a)i si 
m·ostra iudìcatissimo,· peroh'è consentaneo all'· éssen-
ziale !ciro tnlttf•merJto. ' · •' 

Cav. CESE~E Dott. VIGNA 
Direttore det'':Frenocomio di Sau Òlomento 

D<ltt.''CAHLO CALZA ' 
Medico Ispèttoro, dell'OspédYle .Civile 

Venezia, 20 Agosto 1885 · ·, 
Si vende in. Udine nelle farmacie ROSEJW 

,,AUGUS'I'O; ALESSI FRANCESUO, tliretta da 
Sandri Luigi ; e dai Sig. M.inisini 'Francesèo e 
. Schonfeld. 

-­... ... ---~ 

' 1 tevole ricreazione, si porti allà Libreria del Patro- · l Chi desi~era passare nn' ora .rli utile e ~ilet-
1 

\

1 

tronato viit Gor~hi 28, e faccia acquisto del bellis­
'simo Giuoco 'delle Ombre con le mani. - Al· 
diletto si unisce anche l'istru~ione, e dil. ciò doppÌit· 
mente commendevole. 

Oolleiione completadUO gmndi fogli con istn1-. 

i~ v.i~ne L. 2;~ 

::::-:j:: ~ ~--

. ':Dello ·strolic di O. Plafh·~· · 
èss~ndo•one tiraÌe qneRt'anuo parecoltie migliaia di copio, 
ue resta.~·ono _ancora alcune centiuoia; si Bl!ediscui.lO 12. cupi e 
~~ chi mandiL uuu. lira anc.he in n·ancuholli al Patronatu Q 

a C. l'lain •rriviguuno, e cop•e l a ohi manda una cartolina 
~l medeaimo indirizzo. . , 

Il 
~~~LEsé9l •ESJME5jr~fifW 

\ PER SOLE DIEICI LIRI=. l__ \ 

\ 

l MM. RR. Sacerdoti che ~ 
invieranno alla libreria del 
Patronàto lO lire .riceveranno 

\

. · un
1
. paccott .. postale t'contenentte . 

g 1 ogge 1 segu~n 1 oppor u-
nissimi specialmente per re'-

gali. · ~ i 
~ . Per K~Ie Lire to : 
------.~ ..... ~ ............................... . 

lJl 100 imagini sacre, con con- 00 
0 torno, in cromolitografia; 0 
r; 36 coron.e le_gate in . m~tall?; 1-1 
· 12 quadretti con cornwe m L· 

l; metallo ed imagine . sacra in ~ 
oleografia; tl 12 libretti Eserzio di pie- tli D· .• 

1-1 tà pei giovar:etti; · 1-1 ~ 
tr; 12 libretti l'•A,qelo Custode; ~ 
(j 6 oleografie sacre,. formato b 

cent. 13 per 9 
1-1 6 Massime Eterne con so.- ,... 

r; 
1-1 na 'l; 1-1 
~ 6 Cantori di Chiesa; ~'~'~ 

gme; ~ 
Per tale favorevole cambi- 1 

~ . 24 medaglie della B. V e- t-J i 
\ 

nazione or.a oflet·ta, si possono i 
. .,_ acquistare oggetti il cui costo, 

presì separatarriente, sarebbe 

\ 

ben superiore a quello del i 
pacpo postale, spedito dalla li-

, breria del Patronato. ' 

\ l PER SOLE DIECI !.:IRE· \ 

·~~~~~~~~·~ 

~~~~~~:r:~·nd~!~~~so f U~~~an1!~~l~E 
l' nific10 annunzi del ~ostro l Deposito all'ufficio annunzi del 
gtomule al fiacon. con tstru- t Oittadino lttuliano. 
ne L. 2. 


